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ORDINE DEL GIORNO

SINDACATO ISPETTIVO

Interrogazione

IN SEDE CONSULTIVA

I. Seguito dell'esame del disegno di legge:

Conversione in legge del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, recante misure urgenti relative al 

Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli 

investimenti - Relatore alla Commissione BERGESIO 

(Parere alla 5ª Commissione)

(2207)

II. Seguito dell'esame congiunto dei disegni di legge:



1.  FERRAZZI ed altri. - Misure per la rigenerazione urbana 

(1131)

2. Luisa ANGRISANI ed altri - Modificazioni alla legge 6 ottobre 2017, n. 158, in materia di 

sostegno e valorizzazione dei piccoli comuni e di riqualificazione e recupero dei centri storici dei 

medesimi comuni 

(1302)

3.  Paola NUGNES. - Misure e strumenti per la rigenerazione urbana 

(1943)

4. BRIZIARELLI ed altri. - Norme per la rigenerazione urbana

(1981)

(Parere alla 13ª Commissione)

- Relatrice alla Commissione BITI 

AFFARI ASSEGNATI

Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti di cui 

all'articolo 50, comma 2, del Regolamento, degli affari:

1. Problematiche del settore agrumicolo in Italia - Relatrice alla Commissione ABATE

(n. 148)

2. Danni causati all'agricoltura dall'eccessiva presenza della fauna selvatica - Relatore alla 

Commissione LA PIETRA

(n. 337)

3. Problematiche del settore dell'apicoltura - Relatore alla Commissione TARICCO

(n. 338)



INTERROGAZIONE ALL'ORDINE DEL GIORNO

BERGESIO, CENTINAIO, VALLARDI, SBRANA, DE VECCHIS - Al Ministro delle 

politiche agricole alimentari e forestali

Premesso che:

il protrarsi dello stato di emergenza pandemica da COVID-19 sta mettendo a dura prova il 

made in Italy  agroalimentare, con particolare riguardo all'export , già fortemente indebolito 

dallo scontro commerciale tra Stati Uniti e Europa, a seguito della disputa nel settore 

aeronautico tra l'americana Boeing e l'europea Airbus;

dalla recente decisione europea di imporre dazi aggiuntivi per un valore 4 miliardi di dollari 

verso determinati prodotti americani, potrebbero aprirsi scenari poco rassicuranti per alcuni 

settori agroalimentari italiani, in particolare per quelli a maggior vocazione all'export , come il 

vitivinicolo;

il vino nel 2019 è stato il prodotto agroalimentare italiano più esportato nel mondo con un 

aumento del 3,1 per cento. Il fatturato realizzato all'estero è stimato in 6,4 miliardi di euro nel 

2019, a conferma dell'importanza dell'export  per la tenuta economica ed occupazionale del 

made in Italy ;

soltanto gli Stati Uniti lo scorso anno hanno importato vino dall'Unione europea per un 

controvalore di circa 4,7 miliardi di dollari, di cui 2 miliardi destinati all'importazione di vino 

italiano;

il protrarsi del conflitto commerciale fra Stati Uniti e Europa potrebbe portare a scenari 

drammatici per il nostro Paese, colpendo un mercato di sbocco, quello vitivinicolo, già 

duramente colpito dalle pesanti misure restrittive messe in atto per affrontare l'emergenza 

epidemiologica, sia in Italia che all'estero;

il settore agroalimentare italiano non può continuare ad essere il bersaglio nelle dispute di 

natura commerciale e politica a livello internazionale, ma neanche all'interno dell'Unione 

europea, specie in un momento così delicato come quello attuale, dove la crisi scaturita 

dall'emergenza sta minacciando la competitività di intere filiere produttive,

si chiede di sapere:

se il Ministro in indirizzo voglia ribadire in tutte le sedi opportune la strategicità del 

comparto agroalimentare made in Italy , mettendo in atto un'azione diplomatica volta a 

promuovere una distensione dei rapporti tra gli Stati Uniti e l'Europa con lo scopo di superare 

il contenzioso commerciale in atto;

se non ritenga prioritario, a seguito del protrarsi dell'emergenza epidemiologica e preso atto 

della carenza di risorse fino ad oggi destinate al settore, adottare iniziative di sostegno del 

comparto agroalimentare made in Italy , affinché la crisi economica, ormai penetrata in tutti i 

comparti produttivi del Paese, non ne infici l'eccellenza, riconosciuta in tutto il mondo.

(3-02177)




